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Rottede l l e trattative 
tra Federazione e sindacato 
dei calciatori: retroattività 
dei parametri il punto spinoso 

Campana ribadisce lo sciopero 
della A ma tra oggi e domani 
nuove, febbrili consultazioni 
Piano per recuperare la giornata 

L'avvocato Campana 
Domenica senza pallone? 9 

Domenica il calcio entra in sciopero: Lo ha confer­
irtelo Sergio Campana con un comunicato, dopo 
che una lunga giornata di trattative con il presiden­
te- della Federcalcio Antonio Matarrese é fallita. 
Troppo nette, al momento, le distanze fra le due 
parti per poter ipotizzare una soluzione positiva. Ma 
contatti e trattative proseguiranno anche oggi e non 
è'escluso un compromesso dell'ultimo momento. 

PAOLO CAFMO 

BROMA 
ari meri 
, Domenica ì cal­

ciatori incroceranno le gam­
be. Niente~calcio in sene A Lo 
sciopero, preannunciato una 
settimana la dal presidente 
dell'Associazione calciatori 
Sergio Campana, si farà Sem­
pra che nei due giorni che an­
cora, rimangono prima del fi­
schio di avvio delie partite, 
non avvengano delle novità 
che lacerano rientrare la pro­
testa. Uno sciopero, dunque, 
dove lluso del condizionale è 
d'obbligo. Lo consigliano i 
precedenti, quando-situazioni 
apparentemente 'insanabili, 
sono state d'incanto sanate 
oppure placate. A provocare II 
lajflmenlo della trattativa, la 
questione del parametri. E l'u­
nica voce rimasta ancora sen­
ta soluzione del ricco pac­
chetto di richieste presentate 
un anno e mezzo fa da Cam­
pana. 

La rottura è avvenuta ieri 
pomeriggio, dopo una Intensa 
giornata di incontri e trattati­
ve, avvenute nell'abitazione 
del presidente Matarrese, an­
cora indisposto, alla presenza 
del segretario generale della 
Federcalcio Peducci, Campa­
na era .accompagnato dal vi­
cepresidente dell'Associazio­
ne Grosso e dal segretario 

Maioli 
•Al termine della riunione -

ha spiegato Petrucci in una 
breve conferenza stampa - il 
presidente Matarrese ha dovu­
to prendere atto che, nono­
stante l'offerta delle praticabili 
condizioni migliorative nei li­
miti indicati dalla proposta 
dell'Associazione dei presi­
denti di Lega, la posizione ir­
removibile dell'Ale ha reso 
impossibile il conseguimento 
dell'accordo che potesse con­
durre alla revoca dello sciope­
ro" 

Cos'è avvenuto durante la 
lunghissima riunione fra le 
due parti? Che Campana si è 
attestato su una posizione, ri­
guardo la riduzione dei para­
metri sul contratti pregressi li­
no all'89, che gli esponenti 
del «Palazzoi hanno ritenuto 
inaccettabile. Sui contratti in 
scadenza il 30 giugno '89, la 
Lega, nella sua ultima riunio­
ne, aveva stabilito il letto n-
dultivo intorno al 20%. Ebbe­
ne, ieri, nel tentativo di trovare 
un punto d'accordo, li presi­
dente Matarrese di sua inizia­
tiva ha ulteriormente allargato 
i cordoni della borsa delle so­
cietà, portandolo al 30*. Ma 
la sua •generosità! non ha 
raggiunto lo scopo prefisso, 

avendo Campana (issato il ter­
mine di riduzione Intorno al 
45%. Una distanza notevole, 
incolmabile. Une richiesta che 
supera pia del doppio l'offerta 
della Lega. 

•Di fronte a questa richiesta 
e alla intransigenza di Campa­
na- ha spiegato il segretario 
della Federcatclo-ci slamo do­
vuti arrendere, perché ci sono 
dei limiti di decenza dal quali 
non si pud derogare. Non si 
possono ledere più del con­
sentito gli interessi delle socie­
tà». 

Campana, nella sua richie­
sta, ha posto come base di 
partenza l'accordo raggiunto 
a suo tempo con l'attuale mi­
nistro del Turismo e Spettaco­
lo Carrara, quando ricopriva 
l'incarico di commissario, 
straordinario della Federcal­
cio. «L'accordo Carraro - ha 
nbadito Petrucci - aveva una 
validità annuale. Poi si sareb­
bero dovute rivedere le cose 
ed arrivare ad una nuova deli­
bera.» Nel pacchetto Campa­
na aveva inserito anche un ul­
teriore abbassamento del pa­
rametro per i giocatori dai 
ventotto ai trent'anni. Per i 
ventottenni, oltre al 45* di ri­
duzione, il presidente dei cal­
ciatori ha chiesto un altro ab­
bassamento del 20%, per i 
ventinovennl del 25%, per i 
trentenni dei 30%. 

•Richieste - come ha preci­
sato Petrucci - che non ci 
avrebbero diviso». Dunque, il 
problema è focalizzato su un 
unico punto, quello della re­
troattività dei contratti, visto 
che sull'articolo 16, quello 
dell'accordo collettivo, non 
dovrebbero sussistere proble­
mi. La Federcalcio dice di 
aver raggiunto un limite rite­
nuto invalicabile. Attende aol-

Matarreso e I t o l a , presidenti di federcalcio t Lega 

tanto segnali di distensione da 
parte di Campana, che ieri ha 
ribadito: «Le ultime proposte 
sono peggiorative, rispetto al­
le precedenti .intese». Se lo 
sciopero verrà attuato, non ci 
saranno per 1 calciatori san­
zioni punitive, ha sottolineato 
Petrucci, ma si cercheranno 
soluzioni alternative per far di­
sputare la terzultima giornata 
di campionato. Si potrebbe 
giocare nel mezzo della setti-

• • Per l'ottava volta il Bari è tornato in serie A 

Una promozione «annunciata» 
sotto il segno dei Matarrese 

PURO MONWIMCO 

M BARI. Dunque il Bari è in 
serie A. Si tratta dell'ottava 
promozione nella massima 
serie, la prima •annunciata* e 
scientificamente programma­
ta, giunta al termine di un 
campionato esaltante, che 
certamente lascerà un segno 
nella storia della società spor­
tiva barese. A volerla forte­
mente sono stati I «Kennedy» 
della Puglia; cosi a Bari viene 

' infatti 'chiamata la famiglia 
Matarrese, un esercito di cm-

3uè fratelli, epigoni di, una tra-
telone fortemente patriarca-

'le, molto uniti e compatti sia 
Jn famiglia clic nella gestione 
degli affari, giunti allTi guida 
delBari una decina di anni fa. 

Con i, Matarrese è stretta­
mente connessa pertanto la 
storia del Bari negli ultimi an­
ni, sino a giungere all'ultima 
promozione in A: con essa 
sembra proprio essersi aperto 
un .nuovo corso, che dovreb­
be finalmente eliminare l'ap­
pellativo di squadra-ascensore 
affibbiato al pari In virtù delle 
sue lugaci apparizioni nella 
màssima serie seguite da Im­
mediate retrocessioni. 

Ed allora ripercorriamola 
brevemente questa storia. Alla 
guida del Bari si insedia Anto­
nio Matarrese, cui più tardi la 
famiglia assegnerà altri moli. 
destinandolo alla carriera par­

lamentare e dei vertici del 
mondo sportivo. 

Mentre però Antonio Matar­
rese si lascia andare a dichia­
razioni un po' guasconi e ma­
ramaldeggiami fiFaro del Bari 
la Juventus del -Sud»), la fami* 

Stia Matarrese conosce l'onta 
ella retrocessione in CI. un 

affronto difficile da digerire 
per un clan abituato a vincere. 

Antonio lascia e gli succede 
Vincenzo attuale presidente 
del Bari. Nel frattempo i Ma­
tarrese hanno capito che nel 
calcio f capitali da soli non 
bastano; Vincenzo Matarrese 
trasferisce cosi nella società 
quella mentalità imprendito­
riale, che'tutti riconoscono al­
la famiglia negli affari. Vengo­
no chiamati a Bari Maciste-
Bolchi alla guida della squa­
dra e Janlcn come direttore 
sportivo. In soli due anni si 
piomba in A; ancora unavolta 
sarà perù un'apparizione fu­
gace, Si torna subito in B; Ja-
nìch. delle cui qualità sì co­
mincia a dubitare, resta, Boi-
chi va via, iniziano i due anni 
della deludente gestione Ca-
luzzj. 

Mentre ì tifosi hanno fretta 
di tornare in A, forse anche 
questi due anni (chissà!) so­
no stati programmati. Seivono 
infatti al Matarrese. ormai 
svezzali, a fortificare la socie­

tà, a metterla al passo con te 
nuove norme socletane so­
prattutto In materia finanzia­
ria, con un sensibile aumento 
del capitale sociale, a creare 
soprattutto le condizioni per 
avere una squadra stabile in 
A. La prima naturalmente è 
quella di uno stadio capace di 
60mlla posti, cosi da garantire 
congrui incassi. Viene colta al 
volo l'occasione dei mondiali 
e con un'operazione forte­
mente voluta ed abilmente pi­
lotata sia... a Roma che a Bari. 
i Matarrese, capi cordata di un 
consorzio di imprenditori pu­
gliesi, si aggiudicano la co­
struzione del nuovo stadio-
mundial. Il resto e storia di 
quest'anno. 1 Matarrese dove­
vano solo dimostrare le loro 
capacità e la solidità societa­
ria. 

In panchina l'anno scorso 
viene chiamato Salvemini, un 
tecnico preparalo che aveva 
fatto la gavetta con l'Empoli 
dei miracoli. Col tecnico pu­
gliese - Salvemini è di Mollet­
ta, piccolo paese della costa 
barese - e con Janich la scor­
sa estate per la prima volta si 
programma scientificamente 
la squadra del futuro; si (a ve­
stire la maglia biancorossa a 
giocatori del calibro di Oì 
Gennaro, Monelli. Scantoni, 
Urbano. Salvemini recupera 
psicologicamente Maiellaro, 
lancia giovani promettenti co­
me Carbone. Inizia cosi il 

campionato più esaltante del­
la storia del Bari, all'insegui­
mento di record, di cui il più 
ambito al momento è la par­
tecipazione alla Mitropa Cup; 
sarebbe infatti la prima volta 
in assoluto che i) Bari taglia il 
traguardo al primo posto.nella 
sene cadetta e partecipa a 
competizioni europee Ma da 
tempo intanto si pensa alla A. 
La società ha portato ad 8 mi­
liardi il capitale sociale, Jani­
ch ha girato in lungo e in lar­
go il globo terrestre, sovente 
con Salvemini, per portare a 
Bari dall'estero tre validi rin­
forzi. Vincenzo Matarrese e 
Salvemini dicono in proposito 
di avere idee chiare. Gli acqui­
sti saranno quattro o cinque, 
sicuramente due difensori e 
due centrocampisti. ' nomi 
che più girano per o.a sem­
brano quelli di Emmers. del 
brasiliano Geraon Cacapa, di 
Brambati e Carannante, men­
tre sembra passato in secon­
do piano Musonda. Comun­
que ci.si sta muovendo con 
abilità tanto da poter ntenere 
che finalmente il Ban abbia 
acquisito la mentalità e l'espe­
rienza giuste ed abbia le ca­
pacità finanziaria ed organiz­
zativa per restare in A. 

Una nube però già si affac­
cia all'orizzonte: si dice, ma 
sembra più di una voce, che i 
Matarrese dopo i mondiali la­
sceranno la società. Staremo 
a vedere. 

Joao Havelange preoccupato 
per gli stadi di Roma e Milano 

ir-AUA/'i 

•Tal ROMA. Il presidente della 
Fifa, massimo organo del cal­
cio, ha rilasciato alcune'di­
chiarazioni dopo la sua recen­
te visita in Italia ai 12 stadi che 
dovrebbero ospitare le partite 
dei Mondiali 90, «A settembre 
- ha detto Joao Havelange -
arriverà in Italia una delega­
zione Fila per stabilire se tutto 
procede regolarmente o se 
occorrerà approntare un pro­
gramma di emergenza. Il Co­
mitato esecutivo si riunirà II 2 
luglio e laro la mia relazione». 
Comunque Havelange non ha 
nascosto qualche preoccupa­
zione: «Mi preoccupano le se­
di di Roma e Milano, impor­
tantissime perché II si gioche­
ranno la linalc e la partita 
inaugurale, e Torino. Per l'O­
limpico alcune delibere del 
Comune mettono in forse ( 
parcheggi e le vie di accesso 
all'impianto sportivo. Esiste il 
rischio della paralisi «nomo 

allo stadio durante le partite, e 
questo non deve accadere». 
Quindi ha continuato: «Per 
quanto riguarda Milano e To­
rino gli unici problemi sono 
legati alle esigenze del mass-
media. Sono fiducioso, ma un 
organizzatore non può essere 
solo fiducioso. In questi mesi. 
prima dell'arrivo della delega­
zione Fifa, dobbiamo preve­
dere anche soluzioni di ripie­
go. Per noi, al limite, sta bene 
anche che si giochi in 11, 10, 
9 o 8 stadi. Voglio comunque 
aggiungere che ho trovato 
complessivamente, ad un an­
no dall'inizio, una situazione 
veramente eccellente». In 
quanto alla vendita dei bigliet­
ti sono gii 32 i miliardi di in­
casso, E' stato venduto il 70% 
circa dei biglietti messi a di­
sposizione della Banca Nazio­
nale del Lavoro: il 47% a per­
sone fisiche ed il 22% ad 
aziende. 

mana oppure dopo l'ultima di 
campionato. 

Oggi, verrà presa una deci­
sione, anche se in via Allegri 
non disperano che si arrivi ad 
una soluzione positiva del 
problema. Matarrese, dopo la 
rottura delle trattative con 
Campana ha subito informato 
il presidente del Coni Gattai. 
La macchina politica è stata 
messa in moto. Saprà resistere 
Campana? 

In quindici anni 
mai un black-out 
dei professionisti 
m ROMA. Nella storia del 
calcio italiano, lo sciopero 
del calciatori più «alte mi­
nacciato anche nel pattato, 
non è mai alato attuato. 
Queste le date delle minac-

Settecnbte 7 4 . Per la legge 
istitutiva della previdenza e 
dell'assistenza per i calciato-
Ottobre '74. Per la liquida­
zione a line carriera, ottenu­
ta poi l'anno dopo. 
Aprile 7 5 . Dieci minuti di 
ritardo per il caso-Scala del 
Bologna escluso dalla for­
mazione per un trasferimen­
to rifiutata 

Magalo 7 5 . Per l'abolizio­
ne del limite dell'età in C. 
Gennaio 7 7 . Sciopero tota­
le dei giocatori del girone I 
della serie D per l'aggressio­
ne del presidente delio Scicli 
nei confronti dell'atleta Arti­
co. E questo fu l'unico cato­
di astensione completa dal 
lavoro. 
Maggio 7 6 . Per la firma 
contestuale. Fu ottenuta. 
Ottobre '81. Per il minimo 
di stipendio ai giocatori ai 
quali non viene rinnovalo il 
contratto. 
1988. Una forma di protesta 

contro Maifredi e Milutino-
vtc, privi del patentino di pri­
ma categoria. 
Aprile "88. Per lo straniero 
in B; sciopero revocato. 
Ottobre '88. Per i parame­
tri, minacciato un ritardo di 
mezz'ora delle partite di A e 

a 
10 Miliardi. Ma quanto ver­
rà a costare lo sciopero a tut­
te le componenti del mondo 
del calcio ? Per lo Stato lo 
sciopero comporterebbe un 
danno economico di circa 
18 miliardi. La Federcalcio, 
invece, avrà oltre 4 miliardi 
in meno, il Totocalcio 6 mi­
liardi, il credito sportivo tre. 
Per le società in danno sa­
rebbe di oltre IO miliardi, 
con possibile recupero di 
metà della somma se la gior­
nata venisse giocata di mer­
coledì. Il regolamento delle 
norme di organizzazione in­
tema (art. 53) stabilisce che 
la società che rinuncia alla 
disputa di una gara di cam-

Etonato subisce il 2-0 a lave­
llo anche se nel caso di 

sciopero nessuno impedisce 
alle società di far scendere 
in campo la aquadra Prima­
vera o con sette giocatori. 

li ritorno in B della Triestina 

Il marchio di Causio 
nuova avventura 

SILVANO 

M TRIESTE. Per gli alabarda­
ti questa volta il purgatorio 
della serie C è durato una sola 
stagione. Con un finale che ha 
dell'incredibile la Triestina e 
riuscita a conquistare la pro­
mozione tra i cadetti proprio 
quando erano rimasti in pochi 
a crederci. Un salto di catego­
ria che premia la volontà e la 
determinazione di una fami­
glia. quella dei giocatori edu­
cati a credere in se stessi da 
Marino Lombardo, l'allenato­
re triestino doc che al primo 
tentativo ha fatto centro. La 
maggior soddisfazione per il 
gruppo dirigente, impersonato 
da Franco Causio - campione 
de) mondo, vicepresidente 
•reggente» - per il mister e per 
i giocaton è quella di aver ri­
trovato la fiducia del pubblico 
che da oltre un anno aveva 
voltato le spalle alla squadra. 

La Triestina è una società 
dalle grandi tradizioni, che ha 
dato molti campioni al calcio 
italiano. Per tutti, uno solo: 
•Paron» Nereo Rocco. Sorta 
nel 1918 la «Unione» ha milita­
to nelle diverse serie del cam­
pionato. Molti anni in A. poi 
ha avuto inizio la parabola di­
scendente che negli anni Set­
tanta l'ha portata anche in se­
rie D. Nel 1983, con Adriano 

Buffoni, la squadra * ritornata 
tra i cadetti. Perseguitata pero 
dalie penalizzazioni l'anno 
scorso per'colpe non sue è 
stata nuovamente condannata 
alla CI. Senza megalomania, 
passo dopo passo, lavorando 
in silenzio, con umiltà, Lom­
bardo - già giocatore del Tori­
no con il quale ha vinto uno 
scudetto nel 76 - ha visto giu­
sto puntando sugli «anziani» 
Lenarduzzi, De Falco, Cerone 
e capitan Costantini e sui mol­
ti giovani ai quali - tutti, nes­
suno escluso - va il merito di 
aver raggiunto questo traguar­
do. 

Nel momento dei festeggia­
menti (martedì sera amiche­
vole di lusso con il Bayem di 
Monaco, ncocampione della 
Bundesliga) esiste una ten­
denza nel voler identificare 
l'artefice del successo nel pre­
sidente De Rio. La società ave­
va Io stesso presidente anche 
quando è stata retrocessa e va 
sottolineato il fatto che la sta­
gione è stata portata avanti da 
Causio (che invece ha siste­
maticamente disertato il Con­
siglio comunale dove siede 
sui banchi del «melone»), 
mentre il presidente è rimasto 
sempre nella sua residenza di 

Montecarlo. Sentendo odor di 
serie B. a Ferrara egli e giunto 
all'ultimo momento proprio 
quando Papais segnava la re­
te-promozione. Ora Raffaele 
De Riù in lunghe interviste 
paria di merito della citta, di 
cui si ritiene una specie di 
specchio magico. Il presiden­
te ha chiesto I0-I2mlla abbo­
namenti in cambio dell'impe­
gno a mettere assieme una 
squadra per puntare alla serie 
A. Uno stadio nuovo con 
35mlla posti, causa i ripetuti 
ritardi per mancanza di finan­
ziamenti, non potrà essere 
parzialmente agibile prima di 
un anno. Ha ragione Federico 
De Vita, dinamico presidente 
del Coordinamento dei Trie­
stina club, quando af!eima 
che un simile livello di abbo­
namenti non è perseguibile 
ma che si deve lavorare per 
riavvicinare la società al pro­
prio pubblico in quanto negli 
ultimi anni «il rapporto si era 
troppo professionalizzato». 
Questa sera consiglio di am­
ministrazione della società; ol­
tre alle scontate conferme di 
Causio (vicepresidente) e di 
Lombardo (allenatore), mol­
to probabilmente saranno 
avanzati anche nomi di im­
prenditori che - si dice in città 
- sarebbero interessati ad en­
trare nella società. 

Basket, 
Acropoli*: 
stasera ad Atene 
finale tra 
Creda e Italia 
Dopo il successo sull'Atlanttc Coast e venuto ieri 
quello sull'Olanda (86-75): gli azzurri di Gamba (netta lo­
to) si stanno ben comportando al torneo dell'Acropoli di 
Atene- Ora retta l'ultimo scoglio rappresentalo stasera dal* 
Grecia. In casa italiana agli Europei si punterà a rifarti dóga 
mancata qualificazione a SeiiL Per questo Gamba «Hai*. 
una squadra esperta tanto che statela, quando dona le-
sciar fuori due uomini, avrà dei grossi problemi O tono tre 
maglie disponibili per cinque uomini: Gentile, Grada, I te» 
pini. Vescovi e Dell'Agnello. La composizione detti trjua-, 
dra per Zagabria dovrebbe essere data sabato alla partane 
da Atene, ma e possibile che Gamba la anticipi a sta» 
dopo l'incontro con la Grecia che concluderà il torneo. 

La «iM», quotidiano popo­
lare tedesco (quatto iNto-
nl e mezzo di copia al Ita» 
no), ha lancialo un * d o 
d'allarme 4 ricetti M i n i 
vogliono mettere a terra I 
calcio tedesco». La «Udì ri­
ferisce che fa Juve 

La «KM» accusa: 
«I ricchi italiani 
mettono a terra 
il caldo tedesco» 

disposta a pagare più di 18 miliardi di lire, pari a 25 mltiooi 
di marchi, per assicurarsi olire alla giovane Mar del Dort­
mund, Moeller (ma il presidente Niebaum ha smentito), 
anche il nazionale Haessler del Colonia e Reuter del Ba­
veri. «Le lire all'attacco della Bundesliga» titola all'I 
giornale per completare il suo quadro di un caldo ' 
depauperato dei suoi migliori atleti, citando la pretenta mi 
mercato anche dei piccoli club italiani (tre cui un'offerta di 
sei milioni di marchi dell'Udinese perGaudino). Dal canto 
suo la Juve ha risposto con un ironico commento: «finora 
tono già 651 giocatori che, secondo i giornali italiani « m -
nieri, ci interesserebbero: un po' troppi, ci sembra». 

Il sovietico Datole Oaota, 
leader fino a ieri del Giro ' 
d'Italia dilettanti, * «tato 
spodestato con un clarnoro» 
so colpo di scena, nel corto 
della settima tappa con arri­
vo a Tortona. Battaglia fi» 
dall'inizio con 63 

Giro baby 
Crolla Ozols 
Maglia rosa 
l'italiano Parolin 

che percorrono I primi 55 km a quasi 48 orari, _ 
do 2'40" nei confronti degli altri 59 superstiti. Fra gU uMni 
appunto, il leader Ozols e il quotato argentino Catto dia, 
facendo corsa parallela con il sovietico, ha Unito con fai. 
fondare a sua volta.' Però, quando si ha la sensazione che I 
giochi siano fatti, gli slaccati, guidati da Ozols, Castro e dai 
polacchi, danno vita ad una spettacolare rincorsa che porta 
a 30" il loro ritardo. Poi, sotto la spinta dei veneti Parolai e 
Cattai, nascono tirate mozzafiato, finché evadono 26 corri­
dori che vanno ad aggiungersi ai battistrada santa che II 
maglia rosa ed i suoi rassegnati compagni di Viaggia abbia. 
no una reazione, tanto che al traguardo il loro ritardo ito» 
rer* gli 8'. Tappa vinta dal pesarese Gnaccerinl segui» » 
16" da un altro marchigiano: Catagrande. La maghi ira* 
cambia proprietario e passa sulle apatie di I 
15" si trova Cattai e a 22" il lombardo Grandatt, PrabaMk 
mente sarà la crono» di Firenze a sancire il verdello defini­
tivo. Oggi la Chiavari-La Spezia, lappa difficile all'alialo a 
con finale pianeggiante: qualche sorpresa è da m i l l e in 
preventivo. 

La Lega calcio è tornati al-, 
l'attacco contro le eminenti 
radio-televisive private.' Hi 
Inviato lettere di diffidi Di­
ventando provv^lmenrl Si 
espulsione dagli stadi è mi­
nacciando di rendere anco­
ra pio difficile ed onerosa l i 

Continua 
l'offensiva 
della Lega calcio 
contro tv private 

loro presenza sui campi sportivi per il prossimo campiona­
to. il tutto in vinù di un regolamento che vieta alle emiraiMI 
addinttura gli inserimenti pubblicitari non soltanto tuba im­
magini consentite delle partite, ma addirittura nel munenti 
delle trasmissioni che riguardano risultati e classifiche. De­
legazioni della Federazione radio televisioni hanno Incon­
trato il presidente della commissione parlamentale di vigi­
lanza, on. Borri e il neopresidente della Federazione detta 
stampa, nonché il direttore dei pool sportivo Gilberto Ewan* 
gelisti. L'iniziativa ha lo scopo di garantire la sopravvivenza 
dell'emittenza radiotelevisiva locale e la sua possibilità di 
continuare a fare informazione. Quanto al diritti lerevttM 
per la trasmissione della Supercoppa tra Milan e Sarnp, in 
programma allo stadio Meazza di Milano, il M giugno pràl-
simo, la Lega ha comunicato che saranno assegnali oggi. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15,30 Ciclismo, Giro d'Italia; 17 Nuoto, Trofeo Sette CottL 
Raldue. 15,30 Oggi sport 18,30 Sporifera; 20,15 Tg2 Lo sport. 
Raitra. 14,30 Tennis, Tomeo Roland Carros; 18.45Tg3 Derby, J0.I5 

Gimsera: 22.45 Boxe, Beva-Galvano, campionato it " 

Italia 1.23,30 Grand Prix. 

Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Trac. 14 Sport News -Sponissimo; l5e24,ISTennis,li 

di Francia: 22,20 Mondocalcio: 24 Ciclismo, Giro d'itaua, 
Capnllatrla. 13,40 Mon-gol-fiera: 14,10 Campo base: 14,40 Juhe 

box; 15 Tennis, Intemazionali di Francia; 19 Campo basa; l9,aU 
Sportlme: 20 Basket, finali Nba: Detroit-Los Angela, seconda par-
tila; 22,10 Sottocanestro: 22,55 Ciclismo, Giro d'Italia; 23.20 Ten­
nis; Intemazionali di Rancia 

E il mondiale diventa un grande show 
Ad un anno dal calcio d'inizio 
domani in tv mega spettacolo 
con una parata di stelle 
Omelia Muti sarà la madrina 
Piola e Pelè, gli ospiti d'onore 

SILVIA OARAMBOIS '. 

Il direttore del Col, Luca di Montezemok), ad un anno esatto 
dall'Inizio di Italia'80 

IVI ROMA La madrina della 
serata è Ornella Mutlì appas­
sionata di calcio. Presenta 
Carlo Massarinl, ma saranno 
Pelè e Silvio Piola ad accom­
pagnarci in un «viaggio- nella 
storia:del massimo campiona­
to di calcio, mentre irmlcrofo-
no correrà dall'una all'altra 
delle città del Mondiale, in un 
mega-show del sabato sera. 
Le glorie del pallone di ieri, le 
star dello spettacolo di oggi, e 
I dodici stadi di Italia'90: cosi 
Raiuno, domani sera alle 

20,30, in collaborazione con il 
Col, festeggia «a un anno dal. 
calcio d'inizio». 

Tardelil, Facchettl, Mazzola, 
Riva, Orlali, Boninsegna, Alta-
fini, Sivori, Suarez, Eoniek, Ba­
resi, Falcao, oltre a Pelè e Pio-
la: è questa la squadra schie­
rata allo Studio 2 di Milano, 
insieme agli allenatori Vicini, 
Bearzot, Fabbri, Bilardo, Allo­
di, Trapazioni e Valcareggi. 
Ma è dal TV3, con una sceno­
grafìa che ricorda uno stadio, 
che Massarinl passerà la linea 

agli «inviati molto speciali»; Al­
berto Sordi a Roma, Tullio De 
Piscopo a Napoli, Paolo Vil­
laggio a Genova, Piero Chiam-
bretti a Torino, Paolo Hendel 
a Firenze, Renato Pozzetto a 
Udine, Jerry Cala a Verona, 
Alessandro Bergonzoni a Bo­
logna, Lino Banfi a Bari, Ange­
lo Branduardì a Cagliari, Nino 
Frassica a Palermo e Antonel­
lo Venditi) in concerto dalla 
stessa Milano. 

Sarà una lunga serata, pre­
sentata ieri a Roma, negli stù­
di di via Teulada, dal direttore 
dì Raiuno Carlo Fuscagni e 
dal presidente del Col Luca di 
Montezemolo, che hanno 
condiviso le spese per lo show 
formato kolossal (costo previ­
sto di un miliardo e mezzo), 
«Bisogna considerare però -
ha detto Fuscagni -che molto 
materiale girato per questa se­
rata verrà riutilizzato: il ballet­
to di Franco Miseria girato a 
San Siro, per esempio, diven­
terà probabilmente sigla di 

appuntamenti futuri». Si pensa 
soprattutto al 9 dicembre, 
quando ci sarà il sorteggio per 
la composizione dei gironi, 
occasione per un nuovo spet­
tacolo televisivo: se lo show di 
domani sarà trasmessa sólo in 
Italia, la diretta invernale è in­
vece già stata pre-venduta a 
sessanta paesi in tutto il mon­
do. «Ma per la Rai - continua 
Fuscagni - è molto pio Impe­
gnativo lo spettacolo di saba­
to». 

Luca di Montezemolo, da 
parte sua, ha detto che «dopo 
la decisione in extremis della 
giunta di Torino, che.clgaran­
tisce anche per quello stadio, 
sono ottimista net l'aspetto or­
ganizzativo», Per il resto, via 
con le cifre: a un anno del 
mondiale aspettiamo 52 parti­
te, 24' squadre, un mese di 
spettacolo che Impegnano 
dódici città in iniziative turisti­
che collaterali a quelle del 
Mondiale. «I biglietti, ormai, 
sono quasi terminati: è inutile 
che nei prossimi mesi scoppi­

no le polemiche. Non ci sano 
più», mette le mani avanti il 
presidente del Col, con toni 
entusiastici, annunciando che 
•non teme figuracce intema­
zionali». 

•Un grandissimo.., ÉMJnt»'-. 
mento sportivo, ma arici» un 
grandissimo avvenimento tele­
visivo», aggiunge Fuscagni; -In 
attesa deTcalclo d'inizio stia­
mo anche preparando dodici 
trasmissioni speciali tulle città 
del Mondiale, che andranno 
in onda la prossima primave­
ra. E ci prepariamo a trasmet­
tere alcune partite ad alla de­
finizione, su degli schermi 
predisposti nelle maggiori di­
ta: una tecnologia ecceziona­
le, sarà come essere nel cam­
po da gioco,..». Intanto, ai at­
tende il Mondiale di sabato, 
ed anche per lo show di do­
mani si danno i numeri: 22 te­
lecamere, I concerti di Vendu­
ti, De Piscopo e Branduardj, 
gli stilisti con le loro modelle 
npresl In giro per Milano.., par 
non parlare degli sponsor. 

l'Unità 
Venerdì 
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